
VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI SCUOLA PRIMARIA 

A seguito dell’ordinanza 172 del 4 dicembre 2020, relative linee guida e Nota 2158, la 

valutazione alla Scuola Primaria cambia modalità. “La valutazione ha una funzione 

formativa fondamentale: (…) si configura come strumento insostituibile di costruzione delle 

strategie didattiche e del processo di insegnamento e apprendimento ed è lo strumento 

essenziale per attribuire valore alla progressiva costruzione di conoscenze realizzata dagli 

alunni, per sollecitare il dispiego delle potenzialità di ciascuno partendo dagli effettivi livelli 

di apprendimento raggiunti, per sostenere e potenziare la motivazione al continuo 

miglioramento a garanzia del successo formativo e scolastico. La normativa ha 

individuato, per la scuola primaria, un impianto valutativo che supera il voto numerico su 

base decimale nella valutazione periodica e finale e consente di rappresentare, in 

trasparenza, gli articolati processi cognitivi e meta-cognitivi, emotivi e sociali attraverso i 

quali si manifestano i risultati degli apprendimenti.” I livelli sono definiti sulla base di 

dimensioni che caratterizzano l’apprendimento come l’autonomia dell’alunno nel mostrare 

la manifestazione di apprendimento, la tipologia della situazione (nota o non nota), le 

risorse mobilitate per portare a termine il compito, la continuità nella manifestazione 

dell'apprendimento. Nella scheda di valutazione saranno presenti, oltre alle discipline e 

nuclei tematici, gli obiettivi ricavati dalle Indicazioni Nazionali 2012 e dal Curricolo di 

Istituto che ogni insegnante deciderà di valutare in base al percorso della classe. Ogni 

nucleo fondante sarà oggetto di valutazione da parte dell'insegnante, pertanto ciascuna 

disciplina potrà presentare diversi livelli di apprendimento.  

LIVELLI E DIMENSIONE DELL’APPRENDIMENTO: TRATTO DALLE LINEE GUIDA  

I livelli si definiscono in relazione a quattro dimensioni:  

✓ Autonomia nel raggiungimento dello specifico obiettivo  

✓ Tipologia della situazione (nota o non nota) in cui si raggiunge l’obiettivo  



✓ Risorse mobilitate per portare a termine il compito  

✓ Continuità nella manifestazione dell’apprendimento  

• Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una 

varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con 

continuità.  

• Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e 

continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o 

reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo.  

• Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse 

fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma 

con continuità.  

• In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 

unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente.  

 


